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LE OSSERVAZIONI DI “AVVISO PUBBLICO” SUL DDL 4434 “DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL’ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”

In merito alla discussione che si sta svolgendo in seno alla Commissione giustizia della Camera dei deputati sul disegno di legge n. 4434, Avviso Pubblico intende esprimere le seguenti osservazioni:

1. appare improprio l’affidamento del ruolo di Autorità nazionale anticorruzione alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (Civit). Tale organismo, infatti, per la sua natura, la sua mission, le modalità con le quali vengono scelti i suoi membri non risulta né autonomo né indipendente dal potere politico sul quale dovrebbe vigilare, né dotato delle necessarie competenze in materia di anticorruzione. La Civit, inoltre, istituzionalmente ha competenza sul funzionamento della pubblica amministrazione, quindi sui funzionari di carriera e non sugli amministratori eletti;
2. appare improprio affidare la redazione del Piano nazionale anticorruzione – quindi l’ideazione e il coordinamento delle strategie di contrasto ai fenomeni corruttivi – ad orgasmi direttamente collegati al potere politico (Dipartimento della funzione pubblica e Comitato interministeriale istituito e disciplinato con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri). In questo modo non vi è una netta distinzione tra controllato e controllore;
3. appare discutibile il proposito normativo di affidare la delega al potere esecutivo di predisporre un testo unico sui criteri di incandidabilità e sul divieto di ricoprire cariche elettive e di governo in seguito a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi;
4. Nel DDL in discussione non vi è alcuna norma che si proponga di modificare l’attuale tempistica relativa ai tempi di prescrizione dei processi. Tempistica che appare totalmente inadeguata per prevenire e contrastare la corruzione, e sulla quale anche il GRECO (Group d’Etas contre la corruption) ha sollecitato l’Italia ad intervenire;

5. Nel DDL manca una previsione normativa che punisca il reato di corruzione tra privati, previsto dalla Convenzione sulla corruzione del Consiglio d’Europa, nonché il reato di “traffico di influenze”, temi sui quali Avviso Pubblico e Libera hanno lanciato una campagna nazionale di raccolta firme.
Avviso Pubblico si appella ai parlamentari di tutte le forze politiche presenti in Commissione giustizia e in Parlamento affinché nel DDL in discussione:

1. in conformità con quanto previsto dai più accreditati organismi internazionali, l’Autorità nazionale anticorruzione si concretizzi nella previsione normativa della creazione di un organismo specializzato, indipendente dal potere politico, dotato di personale altamente specializzato, di poteri e risorse, strumentali e finanziarie, adeguati;
2. le norme in materia di incandidabilità e divieto di ricoprire cariche elettive siano previste come una competenza decisionale a livello parlamentare. Nel DDL andrebbe inserita una norma che, ispirandosi anche ai codici di autoregolamentazione della Commissione parlamentare antimafia, preveda una decurtazione del finanziamento pubblico ai partiti che candidano persone che sono oggetto di attenzione giudiziaria, o lo diventano successivamente, per reati afferenti la corruzione, la mafia e i reati contro la pubblica amministrazione;

3. sia modificata, in senso estensivo, l’attuale normativa che disciplina la tempistica in tema di prescrizione dei processi;
4. sia modificata la disciplina in materia di falso in bilancio, inasprendo le pene per coloro che creano fondi neri successivamente utilizzati per compiere atti corruttivi;
5. sia prevista una norma che introduce nel codice penale il reato di corruzione tra privati, il traffico di influenze e l’unificazione delle fattispecie di corruzione e concussione;
6. sia introdotta una norma che preveda misure di tutela per i dipendenti della pubblica amministrazione che denunciano alle autorità competenti episodi di corruzione;

7. sia introdotta una normativa che modifica l’attuale legislazione vigente in materia di conflitto di interessi, a tutela dell’imparzialità della pubblica amministrazione;

8. sia introdotta una norma che preveda l’istituzione di un’Anagrafe tributaria per i dipendenti pubblici e i loro familiari;

9. si introducano norme che prevedano delle limitazioni specifiche al passaggio da alti incarichi dirigenziali pubblici verso la prestazione d’opera nel settore privato;
10.  si tenga conto delle raccomandazioni del GRECO all’Italia e delle indicazioni fornite dal Comitato di Studio Cassese del 1996 che, nonostante il tempo passato, costituisce un documento di assoluto valore e attualità per la costruzione di una credibile politica anticorruzione.
11.  si dia un impulso rapido e concreto alla applicazione di una norma contenuta nella Legge Finanziaria del 2007 (artt. 220-221), promossa da Avviso Pubblico, Libera e Cittadinanza Attiva, che prevede la confisca dei beni confiscati ai corrotti e il loro utilizzo per finalità di carattere sociale, così come già avviene nell’ambito della normativa antimafia.
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